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, Veti et 
18 mixr/.o 1853, verso il inezzdgìoriio,;Lìii>p(5raJored\\ùstria:e-R^ dfeì Lombardo-
ito, p<̂ r la grazia d̂i Dio, p^i^^èggìav/sùi bastioni .di Vienna ^.:arrestatosi;:m^,.i;'*. i ' 

Libpny, ungherese, dì ceni alilRorie artìgtano|era un giovanet^òlanò, al quale 
ia aveva l lBif^àl^a oàiblifofonao lòritró^i^ùarne-

'\^'-'--.i^ì.y.i 

.dono mai'd'alia vi.tadì, bn uoniòV 4 '̂be spento Ces 
con, Ottaviano. 

. ^ tfcJd Tin^«l t tà t t ì ' -^ la sua 
cbé le sdrtì' dirpòpolì non dipen^ 
ìsar'e la til'àrinide rinacque pib iiepa 

I ' • i r I 

.. porjfitinque sìa, Lìbeny andò sereno ai patìbolo; : Francesco Giuseppe^ che^ aveva •-
fate'in^piccare nel 1849 ad Arad il fiore dell'intellìgétlzav del patnottisrno: e deli^^ 
idre ungherese, che soli 10 giorni j)rir/ià mandava a morte sedici' pqp̂ ^ niiianesi.̂ jìî  

;f4À giovane sovrano, qbaifti ammiravano :iWùo;vaiore,̂ -''q*ifanti ne apprezza-
.Vanole infinite doti delibammo e della mente; tutti, italì̂ nìy* ungheresi'dalmati, te-

òsceiiza e di desphi» slavi, boemi, patmi e plebèi,>riccbv;e|pe^^^^ piansero fìi 

;,,(,E: allora, poeti, poetìni, poetastri,^ epigraiìsti ed epigrafai, uomini di lettere con jama 
4j^nza ftma/pfofess^ un paio di camicie per ibhalzaiie fmo ato 
irono del Sire austriaco.ui> jcant-ìc ĵHnn'ode, nn indirizzo, (jualche cosa ifìsomai|,che 

* " ' * * . . . . .. vamore..eterno^;di^ devozione >nmutab^̂ ^̂  potesse far testimonianza c|ei,i3^ntimenUd 
di. suc|^|^nza;Jedele, di cui tràb^cavano i Ipro cuori, ,.; , ,.,^,,, ,̂  , ^ . ̂ . ... ... .. , . > 
'^•Pdssata.^^|i^ quella fiumana, un tale, brav'uomo di certo', Raccolse dv^sSail'buòno 

^e lì'mèglio; ne fece un libro e lo, dedicò ad un generale tedesco^famoso bastohaLtoré*̂ ^ 
dv donne.' 

•Noi abbiamo up compito più mpdtìéio, ma 
M 

pali sa'fero eVsaprèmo;ftìdè!mèlité adenripiei'io-, 
' quello di a l imentare nflll£igio'ventù|'ché la Vo-
.. ì tra CLEMENZA "cij afflda, r SENTlffi^TÌ m Rlr 

;DEL 
OSSEQUIO 

^̂  IdiiiO confontla|lflCoi^Siqu EMPI, ECONSÈftVJ 
Sft- ^̂ Â l:̂  BENE; n' EluuopA L ' xiiGtJSTissiMA VOSTRA 

•PERSONA/." ' "• " ; ^ ' •••-; '• • ':•'"" 

*̂ - Dall'ir R . t J iuwsUà di Padoviì, )f̂ ^ 
•'1853, -\-^- ' - ;- • 'V; -

Di Vosira^Mivestà Ini». ErA. 

UMILISSIMI E DEVOTISSIMI RUBUITI 

Giuseppe cav. de Menghìi) Rettore — Ab; 
Frano. Panella Divettore — (jiov: PA^LO T O -

ì •- • ' 

LOMBI —̂  B.-^v Zdmbe\U — Giuseppe' Oorne-
liani — PAOLO VLACOVICH — Piatro Mora ?^; 

, DosiENiop TvKAZZf-r-r-AritouioBernatii -— L. 
Lavelii-TT- ^si^APi^P Î A.FAELm MjNjeHv—^ L. Me* 

; nin -r- ÒmsTo BELLAviffis T-̂ i Ci Clèheriz^ -^ 
,Cx, B u c c i n a ; - ^ Isacco fettìnardli-*—DE'I.EVJ\ 
GJUSEPPEH-^ :Francesco Zant(^'deschi,>*^ • .KEL-

XEn ANTONIO -^, Ànt.. dotfc.Giilvarii-^ Rober to 
,-def;VJ8Ì,am. - ; \ \ ,.-\.::. • , '•/.•.•v> - • •• 

aJl'amare;2Za d<i! fanestó evento' ché!lf susci
tai: 11, SÊ JÌ'TM'̂ ^WTr toELLA^ ̂  NÒSTRÂ  ÌÌ?JC'aOLU-A.BmB 
FEpEL'jTA '̂|B^DEVOZIONE. ' ' -^^ì^^'ul •• ' 

Solenne èpr.invito; che la Maestà Vostra r i 
volge àì 'f^uopojjblo, affinchè in q u e s t ' o r a di 

'v 

h 

sòièriZH del proprio doverej r isponderà a l V o - ' 
Siro appellò^ 
.rDivl 'càii to^nosIFf non sapremmo come rne-
glio ,cori;ispondervi ^ ke non CÌOIÌÉÌ^ promessa di 
edncare là f?iovcntù affidata alIa,.:noatrà i s t ì^ 
tuz 
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NE:>ÀLi,Ai yosTiu CASàì̂ MàysTAv UtìUa rétiffió-
uè qi .tutti: òuer'rt'o&Jlrsentimtìnti, che prepa
rano ai llrferaridi^^f^lÌ^^^^|ni,eaori fe 
rmp lA STABILITA* E LA ÒLORL^ PELLE DIM^-
STlE E, DELLE NAZIONI. , 
. -Cori siffatti sensi ci professiamo 

;; \ ^ tfeilà Maestà Vostra 
Ualla RI tJnive«sità di Padova, Il 11 »enna-

j i o - i 8 7 a . ; ; ! • ,'.:,.,:: s .^ • ..-.A , 
' Ilinj.ISSLMi E DEVOTISSIMI SUDOm 

'; ^GlAMPA^Ld^lToLOMEIi ^BETTOHE^^.BP^^PÈf "• 
G I U S E P P E , preside 4e l l a , Jucp l tà , filosoiigo-ìet-r,t 
"oraria t—; TuRAZZA DOMENICO, d i re t to le deUa 

Lip.-la d'- applicazione per. gì ' i t igegnen . ^ 
GuMPÀOLoViìA'COviCH,piÌ9fv\anziano deilajj^ 
colla mtì ico-Qli i rurgiea^^-^iusTo. BÉLLÀVXTISJJ 
prof, anziano della facoltà dì scienze, . < 

VPubblichìajuo quindi Jld^^^^^ ^hP il signor : De:Zigno, uotissinjó- ffl'I>adova e: 
austriaci^ronunciò alHiiiSV 

'Ì878jjA, fî icico,, di .questp discorso 
of^endatof^, ,scrÌA^^^r.S, Maestà 

:Ì 

tft! 
CUO 

< L ' 
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'ancescò<jiuséppè net 1853. 
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dì-Garibaldi, che trascina così nel fango le sue chiome, per far piacere ad un pa-
drope? E un triste sogno questo che faccio, oppure e realta? .,, < . ,, ; .i •...•': 
;̂̂ lg appena bisogno, di dire che. A ^supposto lettore^ delle dediche e degli indirizzi .cosi 

fagionaado vaneggierebfe di|v,vero ; egli cònfohderebbe pochftt<^mini che per interesse 
ò per paura sono sempre pronti a curvarsi^ datanti ai sole che sorge, éon uiì popolo 
vero,'che distìrézzàndo il servitorame in'guantato mUrè'3y^ssimo;VamcÌTe per il suo 
paese,^combàtte per esso e pòi, modesto e contènto, si ritìra neU'&'mbt'a. ' / ' 

Aurelio Saffi, nellr - - — • - - .1 --T .:.,„u.. . . . , . .._.„.;>: x....;.,; . 
a Mentre^^P^dlgó 
invasori, gP ignoti ^ . . _ . . . . .-.. -,. . 
la loro tèrra da una oscena oppressióWè e irjioroi fratelli dagli imminenti supphzi. » 

> Q u e s t 0 . è - i l p o p o l o l>':^'.-'! : r . ' i . ' \,^ . ,. ,. ^- . V.-.. - . : „ , / ^ : ;;;.! A -y. 
• Tornando', al nostro.bbro,.<eî '̂ è''vériuta l'idea di ptibbIicàK.ùupaio.H-solo un.paio 
™ (lèi tanti ' ìndiMzztumiììaila S. jM. rimperaJ;ore d'XuStriài;^ipnrao perchè ii^os^if 
lettóri abbiano a formarsi uP^J^ncetto p^c i^de l genere ; secondo, perche ..dgsider. 
riamo che essi facciaî o degli studicomparativi/^fra;% Jstilê .̂ corfcigiano del ì8o3 e 
quello'dél,H878,'''' -.^ r-4; •-'.•• ^ M ,• "• ^U/'hAi.-..:] 
si^iAbbiarnoiscelto, naiiiralmente, due indirizzi, partiti dalla città di Pacloya-̂  

Sappiamo bene che l'idèa nostra, non può pìacei'̂  a tutti;; ck.^ ì firmatari dell'in--
dirizzo aiFi^ancesco..,^|^geppe stupiranno •(*?) di ' vetì§re. il lóro nome ' sotto ad un •in
dirizzo péribenaltro^spyrano; che iòertuno, ilquale Sepp l̂jì dopo>À.̂ ppqmopte lina 
corona, arrìccierà il naso nel trovarsi mescolato agli adoratori dell'éx-^npstro impe
riale; padrone ; questé-*#molte altre (̂lose sappiamo ;rma la colpa^ri e ce ne appel
liamo agli imparziali — non̂  è proprio affatto no^tv^ji è .t\itta dei tempOj.del grande 
titoaturgo, chev fra le t̂ î ite virtù, possied^,,anche quella ài 
-^poUtica, beninteso--^ agii uomiî i. ' " ; ' -, 

'̂ B̂Ghe. brutto. scher;?o, non è vero^?,.;.\:̂ ^^^ ' , ' ' " .';' ," 
: Eesta inteso ^dunque che noi altro non facciamo se noii constatare uh fatto, il 

qualéioiuno potrà, negare. ,, 1 . >H w -i . ; . i- ii. ; ' • }. 
.;:EcpQ,:0ra il primo degU indirizzi del i®^ , con .a; fianco quello id î 1878: 

Ay ^^m. 
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ÀU*arinunzìo deU'eSecràhdò a t tenta to , com
messo ntììft sacra "persona del M. V. qual 
onore non si commosse di fremito, quale spi 
rito non fu d^on-qve'compreso? STÀVAJJO' AD 
UN PlJNTO'PEH iSVANIRE LE SPERANZE DI TUTTI 
i 5pÓ>'ij che ' a l l a 1 pace sospiranòy là letizia 
4'uoft AUGUSTAFAMÌGÌLIA, CHECÒNTÀ coi S S 8 ® 
LE «LORiE E 'Ls-vmTb ' éd''il''^tìòre iì 'unà' vi ta 
tanto riecessaria all 'Impero ed aMa civiUà u-
niversaié.^.^./•": ... j ••^"'/••'" •,,' /• ' '"''\_ ' ; . 
' Ma la Provvidenza dì Dio. che, ' tielle sue 
inipérscrutabiji disposizioni, m e t t e ta lora 11'! 
dure, prove 1 governant i e gh staxi, che gu ida ; 
il tu t to al nostro ; migliore, che p'^^^^'a^ lato. 
deU'ufflizìone il-conforto, vegliava su Voi, 0 
Sii"e, come sui nostri destini. """'^ 

Questo indicibile fatto vaUe oramai a UAIF-

yteRMARE, ,Sp̂  ]̂ 0N^ ÀNzi AD ACCRESCERE;:DC^SpE^ 
TA^Tij^AMOTiE D S Ì VOS-TRI stfDDiTi, fece Vn 
foi'o vieumu avvertito' il pregio di possedervìj 
s iccome*Ì altro , inerito n'iii^ CARO OOGETTO 
' ' ' i . : ' i l . ' 

SEMPRJ2 MEGLIO SI COMPRENDE, SQ avviene L'ik-
cpf̂ yENiENZA di perderlo. (1) 

Le pdpolnziftrli del laVèriéziajprofon 'dató 
riscosse aìl'òrn^àb ;misfatlo, intitohàronó l 'inno 
dì grazia, in u n - a quello doUà preghiera , per 
la perfetta Vostra sulvtìZìta; e noi rappresen-^i; 
tant i delie provincie, dei 'municipì e del ceto 

F i - ' 

d4à'' 

I - , _ ' i 

' ^ . • . - • ' • • ' • " 

Sacra bnp. Maestà, augustissimo im^^eratore* 
©Re Nostro! . '••• 

Grazie §ieno rese all' Eterno, che ci con
sente di accostarci al trono [della M. V. I. B . 
A. coir ànimo rassicurato, e dopo ^crudele an
goscia, calmo della più soave compiacenza. 

Le malvagie pussiojó, 0 Siro, hanno mosso 
alla Vostra potenza e jp'éVfino alla Sacra Vo-
8trà 'PerSnnu, .una gùerra 'd i sjeftlo.e t^rpce- Ma 
ciò. devo rendervi giustamente orgoglioso, qhò 
non ,v i avrebbero sUÌGVamento combattuto, se 
non supe^^ovo m t̂ uALi pRU^t^mi Voi SIATE 

CUSTODE E IKVITTO DUn'iNSOllK. 
Questi priiiCìpii, che essa YorroblJtìro svoUi 

dtd mondps m coi SONO LA. S\LVEX7..V, Voi g ià 
li su;|golhisto iiol %Ett'o aunguft. 

Voi segnirete a pròlegtj^orll, q Sire, e qiutd f)iCj 
che sviò il ^mvQ dol ^icario, haiunlirt^ all ' 0-
dora Vòstra. 

L. t t$9gl 
SIRE ! I l 

, Il tremendo destino cl»e rapì all'Italia il 
primo suo Re, trapassò col Vostro cuore di 
figlio queUo^ell'iiite^a Nazione, Però sts a 
tììrtta' soiagiira alcun conforto ninaìje, è che, 
Vói, gire, succedete al Re (galantuomo. 
,^Prima ancora che l'augusta Vostra parola' 

lo maUev |̂̂ s^,,^g|i;i It^litud,'era ^ald'o '̂rtégli a-
nimi npsl-lilll jonvinciraento che nessuna delle 
libere istituzioni poteva morire, finché no fos
se commessa la custodia alle provate .virtù dì 
Oasn Savoia. " * '^^^f-
; Ed all ' ufdci t nostro^ jiiuucipalmente, s ' a d 

dice rammentare che prjmo f m t t o e beneficio 
•'dì quolle ìsLiiii/ìptiì fu la piena libertà delhi 
ca t tedra cdeUi i soienza, coìuUzione essenziale 
d ' ogn i vero r isorgimento, massima con(p||.l;a 
del nostro, " . 

Qonctìdeto pertuntOj 0 Siro, che a nomo dei 
cuUut'i u dtìgU f^Uuiicsii della scienza di cui 
t^Utóst'Università di Padova ò auliclùssìmo a-

j silo 0 focolare, noi Vi protost iamo, i a mezzo 

cbmirìlfSbde, DEPONIAMO AI PIEDI DI :L, TRONO 
L*(>MA(t01Ó PID* S I ) 4 6 E R 6 " D E I LO'RO OVOBI, IL. 

• • 
i l V' ^ i ' 

VOTO pxu' SOLENNE per laluiigaVohservazione 
dei VOSTRI GIORNI PRE7A0S\. 

P P PADOVA 
Sig. Marchesa SeìvaB^o^ pep. pr. 
Sig. G. B. Zaborra Dep^ pr, 
Sig. cav. ACHILLE ZIGNO Podestà dì Padova., 

• (1) Chi mai avrebbe osato predire — .nef 
1857 —•vedendo if cav. Achille Zigno sul 
cassetto di una Carrozza, che precedeva quella | 
dcU'imperatoi'e d'Austria, agitare Ìl cappello 
gridando ai rari > e muti spettatori:' È nell(i 
terza caì^rozzal Nella t0mtéi*f^^za / Gì-Ìda~ 
te &vvìvàì ùvinvaaaaa,,, chi mai, avrebbe 0-, 

Ucóllepìiì, 
« La ìKìnìensà sciagura, che'colpì la Nazione 

vi fu g ì l r a n n u a c i a t a dal pianto di tu t t a ltaUa.„ 
« L'invitto e gloviostfvMostro Monarqa, .à l 

fondatore .d^l^^n^ì,t^,d^llaJ,pat^&,• sulla ' b a s e 
incrollabile d^lU [Unione tjel popolo colla d i 
nast ìa di Saypia^ ci fu *^ap>tp;da inesorabile fa to . 
: « Al primo annuncio dì tanta ; sventura mi 
'feci sollécito di far pervenire alì 'auguSb^'suo 
ngìio e successore 1, sent iment i di condoglian-
za e, di proiondo dolore, da cui eravamo tu tu 
<Ìom|>resì; e sono lieto di annunciarvi , c h e 

'furono accolti; con sovrano aggradimento. 
« Inoìtrcj a dimostrazione di lutto,- sospesi 

Padnnanza, ch 'era indet ta pel morno 13 d» 
onesto mese, certo che avreste approvate-
queste, mie disposizioni. -; 
• • « :Det pari mi è sembrato alto d o v e r e il 
procurare , che questo primo corpo scientifico 
del Veneto fosse tragì primi ad inviare linW^ 
SUO fappHsenta i iwf^y^q^^ ai fwqeriah di Sua 

'Waèst^^^-fsenza frapòrre ìiì'diigìo, MI vi RECAI 

io'•"'STESSO.•. ' \] 
<c Acooijo ' c()n pi\!i?|igòlare favore qviesto 

doveroso a t to de l nostro Is t i tu to , ìl vostro" 
pi'esideute s 'ebbe, nel funebre corteo, l 'onore
vole posto, che gli spe t t ava , ' f r a le pr imar ie 

..^ccademìe^ e gli Ist i tut i superiori del RegnOy 
a c e a U l W l j f regia Accademia dei Lincei ed 
aWa Solsvetii ilaUaria delibi Scienze. 

(c L'Jmpouente.dimostrazione di gra t i tudine 
e di affetto, chai in ques ta luttuosa c i rcos tan
za tiitifarJtalià t r ibu tava ALL^ApacsTd FONBA;-

TÒRE DEL REGNO, ALL'AMATISSOIQ ELAGIUMATO-
suo SovR;VNO E PADUK, VÌ è già nota per la 
pubblica ^stampa, ohe^ovun^iue portò l'eco del 

> 

nostro dolòi%|̂ e di rimando il compianto dì 
tutte le npioni. ~ < 

«e Lasciato sfogo all'ambascia dei: primi 
istanti, procurai che nella presente adunanza 
fosse solo nostro pensìevo il com^^emovare LE 
oLQRiE DEL DEEUNTO - &lQiSABaA,-ed il proporre 

^ • 

che con apposito indirizzo si unullassero al
l'augusto suo figlio le proteste di devozione,. 

sato predirò, ripotiamo, ohe., nel 1878, (juesto j.^jj oyAOGio ^ jj^ FKDELE suuprrANZA, che 0-
stesso signor CUV. Z p o avrebbe trovato parole ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ j ^^^. ^ ^jp^g^Kj^^^ di deporre aiqdedt 
di do ore tanto acuto per la morte di Vittorio M̂  , , . e . , . T̂  t . t % 
Enianueie e, a ì n i o * é i 4 b b e un'entusiasnio così H ^ l t^o^f", '̂ ' §. Maestà, I jmberto I, secondo 
vivo, così profondo pai successore'? 1 R^ d'Italia. ,Ì) 

Questi eseiMi di tristizie — mitiche derresto •guanto il mondo — noi h poniauìo 
sotto agli occhlSlla gioventù,'speranza oramaìmiìca delPavvenire delia patrìn, per-
che. essa aiìprenda a nmntenórsl ìricdntmlnatUj seguendo le ormo di coloro--e uoa 
sono pòchi — ohe in tempi dìfiìciU non hanno nò piegato, nò pencolato. 

- • ' . 
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NeHJjipistra^Uuiversila fórse più c%; 
ÈquaÌ®4^e|H|ra è segnata fia gU 

L A b^ - l i ' ' - ' - _ • . rh.i 1 * ± ^ — - - _ ^ - _ ^ . l . , J _ _ ^ , * » _ i ^ - 1 — — - - , -hb -X ^ B l V t " V ' ^ 
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V^toiiiKBi 

C?afll«re, — Fl̂ it:© il gko. del .Ca
rnee «"a Commissione lielle citla di 

_ onef?Vi.,uolMV\ltorio, incaricitta ^ 
i xicev.uiitì V adesione di quésti Comuni 
^ al ti'accii|^,.f^vroviu^^ Concgliano-

jttorló'-limntno. 
^-fcslBcaia. — Le esequie in San 

\ 1i!arcbWiÉcil*on%f^ imponentissirae e 

' • L 

affìsso ai geritone dell'Università*. 
, € Gli é t 1 t Ì e n t ì , d 4 l a , ^ à a di Giu4 

studenti queàta divisione. KGloimatÌ^Mmv\idQt\zti. sond'invrtiiSWìjer rioifW-
ĉ t PadoiJf/ liii %iÌMpnbblìuato l'indi- nai'é i siio{:; lapprestìntatiti alle so-
rizzo tlelia categoria di studenti diip- leam esequie per V. E.» 
prillila^ norainàta, noi pubblicheremo Bravi'i giovanotti che nel loro pro-
tìtaasera la prOtesta..di ,aptef> vH^^^ .^op^P dolore dimenticano "persino la 

^ .̂vvy-

^'X^f 

• * . ! - ' •• - : . i -

Il popolo innumerevole era tratte 

«q'iip"&^ . , 
•\4illeggieri, il quale teneva sgombrn-

;ta una parte della^Pìazza dalla porta 
i^lella Basilica fìno all'atrio del Pa-
.ìax20„Ktìale. 

Le pone della chiesa erano state 
aperte al pubblico fino dallq O^er^le 
-navate, lateralij riservale ad esso, fu-

«tt'baleno gremite di popolo. 
N^sun disordine accade e ne va-

i} tlato merito, alle Guardie Municipali, 
che sepperp^l^t^ante.ner0. scrupoloya-, 
mente la consegua adoperando gentile, 

'̂ pjéiiergìa.:, •,,, , ^ , :':.< ; ' .; ^ . , " v^¥ 
Due signore, che per U caldo e M' 

ressa caddero in, svenimento,; fui'ono 
prontament-è portate fupii senza, qua-̂  
SI, che ajouno.^e ne apj:|^rgesse e, de^l 
foitament^ soccórse aubitò, riiivennerQi^i.fessati da'un cosi enorme nurrìèrodei 

La citte era,animatissfraa pel gran loro compagni. 

non sacrificano a Iperanzé ditfl0tji|rg0" 
nere la dÌKuHà di; cHtlidinb e di uomo. 

Intanto riprodaciumo quanto dissa 
• • > ' ^ 

H Riialone sull'identico caso avvenuto 
alVÀleneo di Pavia. •*̂ -̂

cSettantatre altri studenti dell' Unî ^ 
versila jdi y p l a ci pregano di pub-
tììicarelé'toro firme,'in aggiunta ed 
adesione a quelle da noi pubbilcate 
giorni sono dei 169 loro compagni (e 
non:107 (|(>|p per errore fu stampa
to), che proldstarono contro il mun-;; 
dato di rappresenlanza arrogatosi da 
alcuni studenti in nome della scola
resca intera, nei funebri dì Miiaixo e 
heir invio dì telegrammi a Roma. 
• « Sonò èosì duecento quarantadue glì̂  
studenti firmatari della protesta stessa; 
il che desta una certa meraviglia per 
.coloro che han potuto aver la idea dì 
attribuirai di loro, capo la rappresen-
tanzu In questiorte/p^^^ sapendosi sco 

Ir ' i \ (•-

• l i , — Quest' egregia Società dark 
^iìtìlla sera di Lunedì l ì alle 8,, pre-i 
cisej nelle sale situate in Via Muggìó-

•re N. G99 «n trattenirirtbntojnusicàle. 
Al bigoncio vi sarà un bncìno per 

r^icòoffiere spontariee offoi'te ' per il 
oiiumento cittadino a Vittorio Lma-

, nutìie. 
t^gces^Io j|U4!C!HKdi».—lei l'altro iiL 

4Una casa in via Ognisanti,: in aantio^^ 
di certa Maia M^Ha, appiccavasi iMn̂  
cendìo ad un pagliariccio'da bambino, 

> 

che la Maia avoa posto ad asciugare. 
Il fuoco fu spento, prima che giun

gessero i pgriiy^ri, recando un sem
plice danno di Lire 10. " #ft ' > 

TeratR*» CtóSBCiersli. A. gohae vele 
andò ieri'altro il Faust dinanzi'ad' uh 
pubblico abbastanza yfiblìuto. Tutti gli 

*àftisti ebbero molti applausi e princV-

^-^ '-• ili ?-' 

sTre^dfegli uomini che firmarono quel 
' % n ^ à a rinstiììiljrp a^fjtevnell'a^^ 

«fti parlamentufe. Uno di esi^lrqvasj 
nei* Consigli della Corona.' 

Qualche ffiornalo ha riurodotto.quan-
tuiique incompletanVoute, in questi 
gior.ni.nBUe aues^colonne quel program-
'ÌGRÌ &%0U Ibbiànio (fhe a ringrazìar-
^i pft^Jav0rò\co3l dato modo dì veder 
delineata la coerenza della vita poli-

,Jic& e parlamentare dei nostri anlich 
amici politici. 
• Dopo di ayer-riprodotto il'pvor-
.gr^iIIRia chiaiiiar)dolo qndocipe^ito 
storico, la Eiforma soggiunge' ; ' 

Il princip? delia perfettibilità della 
costituzione ebbe dai banchi della Si-

isirÀsproclamato il suo metodo colla 
ornH>\;;a||̂ t Pt^iamento:^ tìj,oos{(£uito . 6 

èosl0mke ; f | l ' arìoljflaspl ' àyrpi^ 
nunt^^la. IJtiMìinclii della Destra il 
principio' n;onf̂ f̂i''̂ 'TOnft)S.sato,.', anzi fu 
amme;^so per bocca delTonorevole Min-
ghetti. 
•' Certo, è che ogni provveda costltu-
zÌon«> Scrìve espressamente niji propri 
pai^iigrafi il (irìncipio della perfettìbi*^ 
lità Èn-oprìa,; e dbve^JiòWè sòiìttfljif^ 
diseòno i'esa'cnxa •st'eksb-' del naUoV/di' 

' . 1 - j 

P̂  

wiovimento di gente. Tutte le botteghe 
.er4np;chiuse,^^0ffmo lei trattorie ed 
'ì c a f f è . ' ••• -,•; ' • . ' • • / ' . . • • 

1 

rmhva 8 Febbraio 
< l ' u i L . 

l e ^ ^ ^ liB .lìiiì0iitó 
•dunque in Duomo ha luogo Io spet-

-quanto ci, ^ i o e , il folto d'onore 
sarà pei feam&inP^eZ Giardino 
•d'Infymia. Per loro éolo è com
patibile la buffo-comica parata. 

Austriacanti all#^èsequie di utf 
ebrèi e materialisti ad 

lutto uf-
^patnota 
.una funzione cattolica 

«Di front» ad un tal numero e a un 
tjal fatto, non sappiamo che cosa po
tranno addurre i pretesi mandatarJì 
nella dichiarazionè^dl:^ risposta che ci 
si dice intendano di pUbbli^W^i^lièr-
ni nella Perseveranza. Certo è che se 
l'assumersi delle rappresentanze di 
proprio capo non va mai bene, lauto^ 
rnet|o ppi,quando tìi ' tratta di senlj^^ 
mentìr-e di opinioni, che^ Iper la na-

ra intima lorojSOtt Itì; cose che me
no si prestano a essere rappresentate. 
iiel caso concreto, ciò ha provocato 
una reazione che non ha certo giova

l o allo scopo e li è i presunti rappre
sentanti sì proponevano : anche per^ 
che giudicando ai^ti'u'estò fattq|.^irìoUi 
altri consimui, osso mduce una idea, 

palnien^te la Lucchasril Maurelli e .% ì^^^'^^^^^^h^'^f^^^*^^^^^ \^^ 

lì generalo O^arìbaldi mandò al de
putato Basetti la seguente lettera in^ 
tornò alia tHSsa sul macinato : 

• . . l ' I . ' . . - ' n ." 

' ^ „ I- I 

« Carissimo Èasottì, 
(C L'Iniqua imposta sulla fame, che 

<i io vado superbo d'aver contribuito 
. . . I I 

« ad abolire due volle, continua, per-
K; che iljLlimòne della barca ^ m ân'cip,. 
> « l'ili ilo ciò voi lo sapevate: ciò òhe 

a non sapete è 1'inutilità dì parlare 
« ai sordi. 

..^j-Vo sarò 'con voi sempre, trattane 
ff do8i™%.^annieht colosta verso* 
.%. ndsrf m^r ia i 

« G. GAIÌIBALUI. ». 
-«MyfcSATUaSJ 

.,'. Telegrafano, da Boulogne-sur-Mer al 
,Tìm6's! che tre navi da guerra che ai 

• ! • • : • • • • >"• . ; :••• •:. • , ° 

Suppone anòiCrtfenganb alla mamna rus-
%a sono stale vedute nella Malica la 
mattina di domonica. 

JUBWW^ti 

: Lo Standard ha un dispaccio da 
Copenhagen In cui si annunzia che si 
stanno facendo i lavori per poter chiù-
dere ihvdniiddeìttM òi*e, gli approcci 

^tdreopenhageri per mare, per mezzo 
di torpèciini qurtlora si presentasse la 

^>^ i ' V A ' : . * , . . ! • » : •' -necessita. 

« Ecboofft le, firme che ci si manda-

_jficiale in abito nero e craVata bia%J ben mediocre del valore dì alcune ma-
P a (che altrimenti il c^^non, | tó^s | f t i ior i ì degli scorsi di. ^̂; M 

;ammesso a mostrarsi), ̂ ^ ^ parte: 
i b u f i ì à ! '.•, "-•";••""••;,' 

^Quasi trentamila lire buttate al 
diavolo^ quando il pove^Jiafame 

'ecco it^buon senso 'dei^^m^* irv 
maschera e Mìhambini the hanno 

rbrtìòsso, 'votato ed. allestito lo 
^olo cattolico d'oggi !». ., 

-î  

S o c i e t à cieigll St«a<1enta d e l 

I l a . - - Le'deliberazioni prese ^ 
ti /ceduta dér 7 corr. sono sospese'^fèr 

ragioni che verranno esposte nella 
prima adunanza. 

La dimostrazione del nostro dolore 
neiroccasione delle esequie solenni al 
Compianto Ré Vittorio Emanuele deve 
•limitarsialia esposizione delle 

. ' ^ ^ 1 

nei soliti, luoghi. 
La Presidenza. 

l»k'otesfta. — Gli-studenti di %° 
còtSQ dì Mediciiia.protestanoqpntrorar-
bitrio di quel signore che senza esser 
«ominato dalla maggioranza,'assunse 
V amfci^o^^ncarico dì rappresentare, il 
proprio còrso alle esequie del re.̂  

r: mémj'^m^- Milani. 

no, dei «"(oyiJS lìrm^^ari, j ^ a g g i ^ , , 
ta alle 16^ pubblicate. » 

! (Seguono le firme). 
,JPaa«Stó« aaateiyiaoewale. , - r ,L 'e~ . 

gregio prof. Gloria ha pubblicalo di 
recente Un grosso ed elegante .volume, 
conteneW^^tfiti^erosi documenti latini 
e una bella disertazione italiana sulla 

^' • , I - ' • - ' • • . • . . ^ . 1 -r 

storia di,Padova e del suo territòrio 
ali secolo : sesto a tutto il decimo pri

mo. 'I l nostro orgoglio di figlioli d'An
tenore non è rnolio. liisìngato nel leg-
ffère qui dome l'antica Patavio fosse 
ridotta, all' èia longobarda, alle modè^ 
Hte, anzi misere condizioni, d'un borgo, 
con case luUe o quasi tutte di legno 
e di paglia e ad un piano solo; e me-

a i nostri 

Novar^fe;^ debbo poi una parola'^l'lnr 
coraggiamento alla giovanissima sig. 
Tartugnini che esordì colla purte bra
vissima di Marta. , 

i • • • • 

Doniani a Sera lo Stabat di Rossini 
eseguito dalle Sig, Celega e Lucchesi: 
é da Maurélli é Novara, 

La rappreS'ntazione è fuori d 'ab-
'buonamento, e il biglietto costerà lire 
itre, prezzo non caro per chi consideri 
le ingenti spese ..^ell'Impresa o ché*̂  
un terzo del provenip della.seifatecsarà 
devoluto aiPorfànotroflo Yittorlo Ema-
nuele. 

C i i a a l d ì . — Tizio legge a Caio 
la; commovente enumerazione delle 

. I ••••' ' • ^ 

ghirlande dedicate da famiglì^Jsrae-
lite. — (V. Giornali 

Caio esclama: — [Beve esser stato 
'un gran bell'assortimento dì fiorì! 
fra gii altri, non avranno mancatp 
certo nemmeno quelli delle Indie, 

Storiche, il consiglio della illuminata. 

espe>iS|||%^,pr^vtd^p»V,tteJ^'^J?i^!^l* 
della ragionò: dii Stalo. , 

Da quésta Importantissììnà pubjsi. 
blicazione della Rifórfnà, si deve 
ragionevolmente argomentare che 
il Crlspi mii!iftfOi>jnon dimentica il 
Crispi deputato^ - .• 

Di un uomo come lui, non po
teva essere diversamente. ; ; 

,̂  ^^ fia'igi^una Kleputaaipne di nota-
jbilj gr^dìj si ipresentò alla d'rezioritó 

a Bépublique francaise per àttó-
stare la sua riconoscenza ed ofi'rire ì 

. • . . . • • ì\.'mmi>. . . . . . , 

suoi rmgraziarafMit! alla redazione por 
un articolo 'favorevolissimo airellér 

• O . . . • . • r 

nismo. 
La redazione nel congratularsi col-

la de'putaifiione dichiarò,die Tarticolo 
era stato^ispìralp dutGambelta. 

Due notizie corrono riguardo alla 
òonulusione dell'armistizio, e ddl pre-

• ^ • • j ; •>" 

h ' Et Q 

•.V 

: » • - ^ l ; ' ; . , 

: r-rr L'editore bolognese Nicola Zani
chelli ha pubblicato; coi tipi medesi
mi e .nello stesso foy,p(|̂ tC)!, dei Canta 
t?eira^0J'è di Carducci è del Canto 

ìdell'ùdio di Fontana, una bèlla lirica 
di Enrico Panzacchiì intitolata vi OM-
perga^^Q dedicata iaiGiovanni Prati. 

-— L'imperatore dì Q;ermania ha 
roandato al sî o cohsolqjn Napoli lire 
1000 per il monumento" da erigersi a' 
BeliìniJ 

: , IO-E LUI t 

Abbiamo dà Róma 6 : 
(G.) QuasMutta la giornata di 

ieri e la mattina di quest'o2"i fu ,. , . . . ., . , . 
iy*,;i. ' ^ ,. ^^,. I limman di: pace. Alcuni credono ch« 

occupata al Vaticano per discutere ,i: ^^bba all'iniziativa personale idei 
se dur̂ ante la vacata della santa, 
sede debbasi o nò ^ovm sotto il̂  
protettorato' delle potenze cattoìi-; 
che il Vaticano é gli altri stàbili-'' 
ménti aìpOstòiici, riorichè lo stesso 
conclave. Non si venne ad alcuna 
decisione e la questione sarà sot
topósta alle congregazioni cardina^^ 
lizie. ' 

i " . . I 

'mo lusingati saranno anco 
.modernr eredi della ,eleganza liviana'! 

' . -

e -̂ '̂ '̂̂  

Studenti del 2° corso di Mecvdma. 
«fóenaafflcssSoiii. -r—liNòn difettano 

iu alcune Università i giovani che 
-cominciano a dar. prova di flessibilità 
di spina dorsale ejìhd s'inchinano a 
tutte le grandézze, .operando che , un 
giorno sarà tenuto conto della loro 
•devozione. 

La Dio mercè v'hanno però altri 
anoltì che aborrono d^l servilismo, in 
.^jualunque foggia esso s'ammanti, ê  
che non vogliono'cbijpjhóìare a vèn-

r 

l'anni il sistema delle genuflessioni, 
• al quale sarebbe poi tiitta la loro vita 

informata. E questiffgiovani che sen
tono altamenlàwn'Èll^animo la dignità 
dell'uomo Ubero, protestano contro i 
loro compagni che addivengono schia
vi, protestano in nome;di quel giusto, 
di qnel saiito orgoglio che ogni animo 
dovrebbe notrire. 

nel leasere l'orrido latino in cui sono 
Stesi cotesti documenti pubblici e pri-
vali: AltrQ che patavinilà! e addirit
tura il padovano mascherato da lati™ 
no.—'.Ma,;j^!^ll)! 0 brutto che sia,gio
va ricoi'dare il passato. Se brutto, esso 
desterà m noi una giusta compiacen
za per il miglioramento ^ottenuto ; se 
bello, ravviverà la tendenza a mante-
nercene,degni. In questo volume il: 
prof. Gloria ha illustrata l 'età più 
brutta di Padova; in un aÌtro,:sòhe 
Speriamo non vorrà fà'r."5i molto aspet
tare, egli illustrerà una delle più belle 
l'età del c9muno. E non è a dire quan
to la storia documentata e particola-
lareggiata Id'iinà città valga a illumi-' 
nare la stòria dì'tutte le altre, e I'ÌUTÌ, 

siemo delia'^vita italiana in que' tem
pi: cosicché biìu pochi intelligenlì tro
veranno soverchie le spese e le cura 
dedi|(jte a;questa Specie di pubblica
zioni. 

H I clul^s'e e l a ^risiitaisnatica.: 
— Gli studeoii della nostra Uiiiver-. 
sita dovevano itìri adunarsi perchè o-
gnì facoltà mandasse ì suoi rappre
sentanti alla cerimònia che seguirà 
domattina al Duomo. 

Alcuni giornali pubblicarono co
me un memento per l'ón. Crispi il' 
programma col quale è comparsa 
la fe/onnà nel 18G7, prpgrammàj 
firmato da Crispi, Cairoii, Bèrtani; 
De Boni e Carpassi. '' 

Ora la lìiforma con il titolò 
Logica e Lealtà lo riproduce essa, 
pure affinchè i suoi nuovi ìèttofi 
ne ,abbiano, Qpnoscenza, e lo fa 
precedere dalle seguenti chiare ed 
assai significanti parole : 

Cinque iìbrnffe appartenenti alla Si
nistra parlamentare, Crìspl, Cairoii, 
Bertani, De Boni, Carcasai, questi due 
ultimi rapiti poi dalla morte, sì uni
rono peJCé s o l c a r e una bandiera che 
fosse interprete della Sinistra 

Le agitazioni al Vaticano circar 
alla scelta del luogo pel; conclave 
aumentano continuamente in se
guito a non pochi cardinali 1 quali 
vogiiòhò assolutamente che la que-

1 L . . . ' ' - ' . L . ^ ' • 

stione si decìda pl-esto per essere 
iri grado, di prendere gli apportuni 
provvedimenti. Il cardinale Man-
ning continua a sostenere che il 
iiConclave si debba tenere a Malta. 
Però la maggioranza dei cardinali 
presenti in Roma sostÌL|g|8 essere 
impossibile di pensare a portare 
fuori dell'Italia la sede del papa 
senza sconvolgere e' pregiudicare' 
tutti gli interessi dellff*gKìesà. 
:., tìualunqiie sia la decisione che 
sì prèhderà a qiiesto riguardo, è' 
ormai formalmente assicurato che 
né il cardinale di Stato, mons. Si-
meonì, liò il prefetto di Propagan
da si muoveranno dalle attuali loro 
residenze. Questa determinazione 
di due uomini così influenti fa 
sparire ogni idea che il conclave 
debba tenersi fuori di Roma. 

person 
l^uTtM&j^^ed àllìi compiacenza dello 
^fear, talché dopo uno scambiò eli te-
iesrammi tra i due ImiieraCòrì sì \en^ 
né alla concluaioiio. AlUl dicono che 
aevesi tale, ayveninientp ^la^lJ^^lgljj ai 
suggerimenti, alle pressioni-,,4*^11'Al»* 

^rìa, 4'a?̂ Gprdo;̂ òU Înghilt̂  
sta; avrebbe comunicato ali*Austria 
fitcUne idee dì récentìinteressiiti h&se 
ài,quali era necessario influirò perla 

^pronta conclusione dell'armistizio. Le 
lìnnee telegrafiche in Turchia sono 
quasi ristabilite. Dicesì 'ch^Llfràndu-
Ea Nicola col suo Stato Maasiore an-
di'à a Costuntinòpoli durante l 'armi-
stizio, e prenderà alloggio nel palazzo 
!̂ USS0, 0 nel palazzo Ileylubeibtìz. ' 

1. I 
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mcntare e pubblicarono il. programma 
Nella Riforma che usci appunto il 4 
giugno dell'anno anzidetto. Pensare-
no ohe fosse ormui venutoli momonto 
di 'sviluppare paraUelamento al con-' 
cetto dell'lim/à, quello della libertà', 
ponevano il principio delta peifettibi-
dità dello Staluto, della riforuia elel-
•toiale basata sul suifraggio universale, 
della retribuzione della rappresentan
za, delle incomp'tìtibilità pàrlumentari 
con gli uffici amministrativi e .con le 
interessenze nelle imprese dello Stato. 

1^^ 

Ecco Gonie era steso l'invilo per ! Poi tracciaiono il disogno delle rifor-
gU studenti di Giurisprudenza, invito J me alloia urgenti. 

È giunto in Roma il generale Me-
nabrea, ambasciatore dì Sua Maestà 

„a Londra. Il Diritto dice che come 
& • . , : •• . • • • • 

cavaliere dell' .Ordine Supremo del
l'Annunziata, volU essei* presente alie 
^solenni esequie che tra pochi giorni 
si celebreranno in Roma m onor^ del 
Re Vittorio Emanuele. 

I X 

Si assicura che l'onor. Magliani, mi
nistro delle finanze, pensi seriamente 
a riprendere in esame la quisfcìone 
degli organici amministrativi, special-
intìnto riguardo alle intendenze, e elio 
neir ordinaniento' di queste desideri 

'à|)ppri;are delle modificaisionì che val
gano a renderne pili somplico e spe
ditivo Il meccanisme. 

\nostra corrispondenza particolare) 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori 
I ^ 

. \ . . 

su questa nostra corrispondenza par
ticolare. : 

Febbraio, 6. {^mdéM) . 
Non »mi ^cercate oggi ragguagli 

aula politica interna. Par quasi che 
taccia conipletamente, por,dar luo
go soltanto,.alle .preoccupazSoni4.el-
la politica estera, vale #aìre:le 
trattatiyq per la'conclusione di u-
na pace il cui-: conseguimento è 
ancora .problematico; 
--L'altro ieri è qui giunto l'in vi-

,ip ufficiale al governo italiano di 
.partecipare al Congresso che pare 
avrà luogo*af Vienna, luogo infau
sto, il quale già una volta, al prin
cipiare dei secolo nostro, è stato 
la sede di uu altro couffresso.xon-
tro cui due geueraziom, uuiylzan-

,iJo il grido deila generosa protesta, 
hanno strenuauiente combattuto. 
All'invito vt̂ nne data risposta af
fermativa., m%\ mi viene assicura-̂  
to, per deliberazione ps'csa nel con
siglio dei ministri tenutosi ieri a 
quest' uopo, sicché ora non resta 
clie sapere quale sarà it'̂ plenipo-
tenziario lucurìcato della diffìcile 
^missione. 

La ragióne per cui l'Italia viene 
invitata al congresso e duplice. 
Anzitutto,M interviene come gran
de potenza, che ha avuto tanta 
parte nella preparazione e nello 
svolgersi successivo degli" avveni-

^ ^K- ' > 

1 care ra^dcalmeute. La guerra di 

' '^ 

-.lì 

I:.-' 
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Ciimen, deliberata e: sostenuta dal K t e e d i Cast^liamm-e n r ^ 
tìiccolò^ Piemonte, cii^rea oggi una de » àcmà r Uvori de n 
?;osÌzÌone fortunata, alla quale non "-«"to da guerra m a / m . 
saremmo si tosto pervenuti; senza 
grandi sfor-À ed iiti'attitudine mol-. 
to compì'òméttenté. 

d i -occhi adufièiie, se la pace^ 
eiitfc nelìa fase di un^ possibile 
conclusi le , ' sono rivolti a Vienna, 

Édove sì decideranno,le sorti della 

donoag^n 
nuovo busti 

Tulchfe ed un pocbumanche quel-

Vì sono impìeguti circa nn miglialo 
di operai. ' M 

Il bastimento ultimato g^jìazzerà 
-15000 tonnellaLo, circa.5000 più .del 
fDinlio. Avj'à 26 caldàie, 4 maccliinf, 
5 fumaiuoli divisi in duo gruppi,di 3 
ciaaciino, « dìftìsi daeJlksì cor-.KZrtte. 
Ha lin polite, inttìrioròsulltì caldaitì e 

fé 

HOttoja Jinua d' acqua, aiiulie questo 

% dell'Italia. . „_^. ^̂  . 
Itencliè la cosa^.^;trovi tuttavia. 

degli increduli,, ritenetela positiva. 
Noli: è già. lina possibilità od una 
.eventualità 4ncèi!ta quella che ci 
rii^ttìrdav ma piuttosto il risultato 

.di trattative, e di impegni che han
no preceduto la guerra, e che ora 

• devono avere il loro, compimento. 
Quando si parlava dì tripUce al-

l eS iza , pochi dubitavano, perche 
gli elTetti non sì: potevano negare 
.ed è-ano evidenti. Ma quando si di-
t ;eva che l 'Italia era impegnata ad 
una linea^&pondotta detennnmta 

«é doveva,'tìEta r eventualità, en
t rare quarta nella gigantesca com-
binazlane, molti facevano spalluc; 
eie,: e4;t|ìllayano il ^capo in aria di 
compleCi incredulità^ 

Gli eventi però hanno dimostra: 
to, 0 stanno per dimostrare, me 
non' si sognava. A Vienna ora si 
tratta di dar corso alle reciproche 
promesse, poiché è da'credere che 
se la..Germania pattava alla Russia 

cora/zato. 
PoitenV i* //ahVi qufitti'ò cànnqni a 

barbetta di g_aosso,_cHÌi.bro sdpi'a--due 
piattaforme giginitì! Unti eìUsse coraz
zata proteggerà di armamenti e ie 
macchine motrici di queste gigantesi-
.chl cttnnbni. ;: 
'' Altri cHunoni dì minor calibro, ma 
anello essi importanti aaraniip posti' 
sni rumchì nella seconda batterìa,' 
i Nella sala a, triiccias^e si sta es&-
gutìUdo u(i m:pdtìno |̂|i4|4^4io;pe drt spe
dirsi a Parigi per la:iu'ostìi.na^gosi-
zione, rap])i'escHtiint'ì/lcMni comparti-

#menti e poche OtdWte AMft^tià. 
L'i^aHa può iraspòi'Mi'e /Vno a 500 

cavalli. 

An. 7. Néssuii/ufficiale deii'^ pvib-
bti.ca autorità od agente .della" forza 
pubblica può per, esercitare,;atti del 
propiio ufficio niiroiiucrfinSi^ ;;galazzĵ  
è luoghi di abituale rje '̂danza;:Ò tern^i 
:0ora.ria dimora dèi Somr0t> Pontefice, 
0, nei quali,sì" trovi radmìuto' un Goi»-
clave, 0 iia Concilio Ecunionioo, se 
non autorizzato # 1 Sommo Pontefice, 

- ' ( -- ' - i - " - - - , , . • 

dal Conclave ò dal Concilio* „ 
. „ • # 

.pei Bardaneliì^^^^ 
Il Daily ieleg^dph ha da Costan

tinopoli 7. -~ t 'generali russi sono 
giunti per stabilire le condi/Aom 
dell'armistisìio. 

^trattato, maia^t^gi còme ' btìse .della 
confererfflRr mainpn pi^userS. ì%t^-' 
mlsiioiìeJ^^ rappresentanti turchi. 

Lo scrutiiiTo J3er la noiilìna dê  sona
tore' inamrnoyiJe,; riusci nullo; si rin-

cuineniòi non |iano turW^-#^'*^""^ 1^ fiotta,jtjglese parti nuovamente 
esterna violenza. 

crrtnm'ftftìcoli alla tnorta dèi Papa^ 
fanno grandLelnp;! delle qualità par^r 
sonali di Pm IX, ed esprimono la. 
speranza che il suo successore porrà 
fine all' inimicizia fr^jj^^^Pàpto od il 
Regno d'Itulìa.^^^^ 

. - = 1 ^ 

ANTONIO HOMAI.OI lUmitore. 
,Ì ' ^.. 

AtsTOrìio S T ^ ^ W I Gevutift^ ' I'ISSAIOHS- . 

Molta gente, ,dai momen 
I la notizia cfic"Pio IX: ave 
1 V , • • . • . •• • • - ; 

di v ive r e , HI 
itto pe r la,, c reaz ione d]um:edìti ftm 

„„ novera ii l i 
to che cors 

l i : avesse cessato ]gel^\, ,„ ,_ , „ . . - . , 
ì avviò ; v ^ o ^ S . .Pietro .^^|mortizz|vbilife di rni^^ci^Ilto di. m 

' 'milipniipèl nscattidi^^alcune ferrovie. 
TORlNJOvl — Amfìdé<J è partito 

l t t f f ì lEST,7;-^:I l fger ia tb e la 

,ne,ingoujbr,ò Ift pitiazir. 
. , Bue con?pagi^di, fivnt̂ rijft <^s l̂()d|f 
'" '"- -'i lècessr del ...^'a^ticano'a tu-

^ • • - - ' ' '-- . • • • • • : ; •>'• --^^a 

; . . s & p l u m e ^|se(^tdo 
d^*DizÌòì | i t io di 

ze^ d^autori antifibsfe 
^ ^ r i ^ J ' o p i , , ! » ^ Ni-'; 
colo Persich^etti stam^atogm Mi
lano presso ^ l̂i editori F r & l l i l le-
chiedei al prezzo di fì. ® p O . 

" <b 

•è% 

i j i ! 

tss- '•••A^^'d 
Sf 

e*'Cam'erà%(i|iròvaròno tiriit mozióne f̂iér̂ ^ ^̂̂&̂̂  laccviiterà brevemenle al po-,^ 
;;J||igiAÒ|tm0E l^intfegritàvdeUa Eu^^^ la vita vana, iriiere^salite, agì-
,'Tvevao un compensò territoriale ed uà tata e fiiorloaà di VlTTORK) EMA«î ¥ 

:\n fiì d^ftferro da mandare a 
» esposizione 

tela dell'ordine, ma nMlla'accenna che 
possa''essere turbatovi^ "*̂  *""• '-: \ .̂ .̂ .̂.-.-̂ r̂ -; • ~ .- . . - - •« • ••••i---- • 
•- rt ; V r " Tr / ' . J ^^l'iso un compenso lerntoriaie ed uu 

cane è semichiuso come ^ di.consuetò,. 
e dietro al medesiin^ó:. \fèggon^i gìi--

È prossima la pubblièazìbfe di un 
Opera che ai, pubblicherà p ^ dìspen-

' I - I i ' T i m 

SonouUimati i cavi in, canapa ed svÌKeri'di guardia passeggiare' come 
nche a ì - i r -J-'.^- ẑ _ . ^ 

rìsai^cimehti 

cote corife 

se niente fòsse. 
i-i-', 

• • ! - . 

k^-

. 1 . - •-.-
• ^ ' 1 

VA'^^-^w/M-'.T-: t--^^'^'' 
î -- 1 • 

^ 

I 

Legì?é8i nella/Riforma in data del 7 : 
Questa mattina si è diffusa per la 

città la notizia, dell'imminente peri
colo di vita in cui versava il Papa. -^ 
Difatti Sua Santi làche ieri stava me-

'^Os9€!rv4t0eJìqtmnQh(in è staio 
pubblicatovi! %tw^no îd l̂la mot̂ te del' 
papa.' ÙEoldine del curdihale Simeoni,^ 
segret'Ario di Stato, ne ha sospesa la^ 
putoicaKÌone fino all' indomani. 

'Hwni) --^ Nort-

miglia df^lIpstiantiff^lU. L* Inghil
terra domttWdò alla Bu%ia,^|)^|zb;^^^ 

^ricordando le pròni^^c delìo^Sar'ftel 
Iluglio sjqbrs .̂ ''Foifter ritira il suo 
emeudnmenip.|A%\atJSÌ.#W No 

*cote dice o h l ^ r i f e i l r t ^ ^ M K t ì ^ ^ 
ar-

. l - . x 

1 ' i - r t lT i 

7-^ 

urf sOTphce dehito di gratitudine, 
r xVustria non ha certo serbato la 
neutralità, a rischio dì vedere sol-jpl'o dei giorni fPecedenti, così da 
Ipvari^i tutta r.Uncheria, unica-I:-r*Ater attendere ai soliti ricevimenti, 

L^: Voce della Ker^a ,(gi,ornaìe CISTVIÌ Un telegramma 
. . . " ' . . . . ' • . . . • • ' . • . " . . ^' > . t • • . . . ; 1 1 

a Sgombrare ì'fort^ del inn'|r^ 
jmora. La Porta sfei^randenietite aliarla 
*mata pe^hó, quantuftque>ijlj;itvnsistvzl̂ ^̂ ^ 
^̂ *̂  ^'''"ltì^4'^^*^S"e: giorni^' i l^ jpr 
tocoUo nlnllèvafìcora già''*'' " 

i fstantmopoh*^^-- •'-•• 
ice che 

._éra Sarà piibbliciita m Serie dì 
20i dispense cadauna net .medesiifiogé 
formato cleMibrò Sia gttef»f a ti"®'» 
rSs5Rt4c''<itèl SS'affi, e sài^ ricca-
^ e n i e iU^ f̂crata coi ritratti ^ei per-
ŝ jnaglg' i^ijù/impoi^tiiriti, np|clrèdev 
disagili acciuM lumen te incìsi^ di tutte 
(e pompe funebri che avranno Ju^go 
tanto in Hoinà quanto nelle aìtrScìttà 
d'Kaliit. : I 

jcìraì|np due dispense iri-S ogni 
settTmana. 

levarsi tutta JgJngheria, unica 
mente per rendere un servigio allo 
Czar/ abbandonando ia: tutela dei 
suoi | ) ìu g r a d i : interessi. 'momie 
d e ì ì ^ garanzìe è dèi comìpèìnsi è 
certO' che verranno dati ali Aur 
s t r ia i 'perchè le furono promessi, 
e colsèguenza di questi impegni 
adenlbiiitì,^ è Y esecuzione di oltre 
promesse latte forse in m.igor scala 
all' Italia. i^^^-

L'ailermazione» esce da tal bocca, 
che oi^ft^iion si può .dubitarne. Lo: 
disse, M una ^ p a ^ l | , 4 : onorevoli 
Bepretis, obbligato a saperne qual
che cosav^sia.come presidente del 

tjuesta mane per la improvvisa chi» 
suMdei fonlìcoli 81 è ridotio in Tme 
d'i vi taj-- : I medici Ceeparellì ed An
gelini haniio sudilo canstatato la gra-^ 
vita del male, ed hanno avvertita pqrì 
l'amministrazìono dei Sagramenti. -r-
II cardinale Bìilió ha; comunicato Sua 
^Santità senza solennità, con la sem
plice assistenza degli addetti aUacap-
,peUa privata del; Papa. - - I n pari 
ftempo il oardinale viftHo ordinava ©he 
i^it^itìtte !lê  j^hiese tdi^^Romagvenisse 
espSfè il^Siigramento e fatte pubbli
che, pi'eghiere. ;• '• ' , ' , ''^^^^Wi^''-, 
.••'Ne!laÌ'"Butiilioa di S a n ^ ^ ^ p p S ' a -

g('|merttù venne èspos l^amóUì qeri 
hèitò' Cappella delia Madonna d' 'ncgn4 

ricaie) pubblicava le notizie seguènti: 
Iia salute dèi Santo Padre; Pio Nono, 

che già felicemente p à M ' t r ^ ^ a t a , 
ieri, quahilo meno "lo si 'aspettava, s'§ 
y'ìào coriipromessa 
"•' Questa' mattina le condizioni de 

^ ' . ' , . • . ' 1 - , , ; I 

^eneranflo Vegliardo s( iàggWf*lWrià 
•ancora;;^si che volle Egli stesso, nella 
pienezza''delle sue "facoltà mentali, gli 
fosse amministrato anche il Sacra-
mento deiresU'ema unaiono. 

Preci specialirpel Pontefice iuferm<i' 
furono ordinate iin^editóménteT, come 
•è-.(i^-^^n tutttg^,chiese;"ini;anzi a1-
ìlàagtìflisiSirao Sadìraì/iento es"posto, 1 

NelPora in cui scriviamo (orel e 30 
pom.) siamo addoloratissimi di doves 

. r •• ^••.•mm^'- •,-• , • : / ' ; , A • , ,-,••, 

annunziare die lo stato del Santo Padre 
ai 'è aggravato. 

i t 'Ore 3 pom, 
L(| stato del Santo Padre è,, aggra-

vatifsimo. 

turchi devono abbandonare certe linee 
che scó|ì(rMtì''dòmpletamente Costan-' 
t i n o p o l i . ' . • •••^»mmtr:\:.:-:.:..i.. -'^sm 

Dietro, domandar 4i|fNorthCote, \òi 
camera ip^ro^a con S®5 |î (̂ ,i contirf 
95 Ja iìroposta dì form|re,.uft, comita
to per esaminare il ereditò richiesto, 

•La discussione del comitato conti
nuerà fitass0rat*.:0j'i^'-,^'4*'i;' ^%-^^^ -, 
, LOìlpflA.i7||-t7Ì|ferthcpteJ(^|.ifo-
muni e Derby alla Camera ,^ei lordi 
dìchiarono che Gortschakofì" telegrafo 

Prezzo della prima Serie '%> Z 
Una dispèm 1» — -1» 
^^Per: abbonarsi ' i^iaré Vf^Iia Po-

m^le all'Editori* CARLO SIMONETTI, 
;Milanoj Via Pantano, %. 

^'ii -

issrzion 
' I 

:iTir'iyn>ri5':' 

OffèrWìSchuvàlbfchel'òrdiriedi-cetìsaìl'P' : ^ ••'., , ," ^f '^àg^r ; | ^ -
?o^ t r , v j ' " ^ ^ ' „_.,ié̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ itiuA' NélrAgenzta del nobde sjgnoèl^)%-
ie'ostihta e dato dapperttietb-, tdtte l _ ^ wL«^s*i,»ki,<ii«. MS^«««.Ìa ì« 

I. 

Grande emoz'ô Bi'e a X*ondra.'Uimo|iia-< ^ 
zion 
zi 

tale ^ a n f t « s s i r d ò r m i r Q , . : . ^ ; : a l , V ^ o ; oltre isoli t i casósi, '':^q& 
corchò la, questione deHa-iiazionlP^:teSblÌavano agUJngréssi per avere «o-^|^^.yJf 

ha dal Cp^Jtantìnopoli che in seguito 
alParmistiaio i turchi sgombrarono le 
lìnee deifé'fortifìcìizibni di Costanti-' 
hopbli e che i rùssi'odcupano queste 
1 . ' • • , - i ' • • . . . . 

Imee-
' . 

:^mm 
lità sia èvideifte ed il,diritto d e M ^ e ^redattoH: dei principaUgioriiaia^^^ 
l 'Italia tìcontestabile. Si liratta u- I N e i ; V a t i c a g , % j g t l j p ; ^ ^ 

ElEGfl 
^ • J i - ^ : . ' ^ • f ^ 

n i c a m e n i dì avpre, ilTiroìo, e a n - |càrdinaìi, prelatiy'guardie nobili,, pk-1 
che que#i,^hcoaipleto, come cor^v ' • -
penso àémi acquisti territoriali che 
P Austriaifai'à in Oriente, talché 

, sequesti -Sovessero essere negati, 
sarebbe for^e il tioloroso caso per j t ^ ^ ^ 
noi ci 

a r ^ ' é i S " ' e ' ' n o n ' 5 ^ ^ ' ^ ì l à j amUciatori drAustna-UngUerìa e'dòl 

1':. 

(Ageaziu Sitifardj 

trìzi roma'ni e' persone addette atUa;' 
rCorte potftlriGia. In sul mezzogiorno si 
sono portati irl carròzze chiuse al Và-

comppnenli le varie ambii* 

• R O M A , 8. ; "^ T C o n c l a v e riunì-
raèsì subito al faticarlo.'Tutti i 
cardinali ne furono avvertiti ;"at-
teridesì domani t cardinali fran-

Portogallo. Sulla porta del pahizzo pon
tifìcio vi stava un uffiziale della guar
dia palatina di onore, e.^l^rone Spu-
neberì^, cólon'eilo oosifiandante la guar-
dia svizzeràrcón cap'pello ::,ii.à,p|mte e 

3nce per jui;aii/./.iitia e tjcuan-!; ^^^1,̂ ^^ ^ ^ v H^,J,: 
alla Russia 1̂ , neutralità del-] %^^'-^y'^-gm:\t^^ pitì; 

gìier 

. di San Michele. 
^la per ottenere ciò, fa d'uopo 

che nel congresso T Italia sì spin
ga più in là di qiAuntovha latto:. 
Durante la guerra, eltófu-tìh rrlèzizò' 

H'poslente per localizzarla e gàràn-r 
t i re 'al la Russia la, neutralità del-
Vlughilìerra e Vlfnft^Et-ancia. Du
ra tfte il congresso, dovrà appòg-

.?. giare e sostenere le ragioni per. 
c u t o ' Austria a mèglio garantirsi 
intWd^ spingersi' Verso V Oriente 
e mantenere libere le bocche del 
Danubio. -

t ipa tale circostanza vi mostra 
da sola la difficoltà grande di sce-

liere. un plenipotenziario abile, 
avfiduto, capace di no iP^re Pin-
tei 
e capace di lare 
aiutare nessuno ,pd ottenere pili 
del necessario^.^onde, rimanga un 
putito dì partenza per risolvere, 
allorché se .ne pr^g^enti l'occasione, 
anche la questione di Trieste. La 
persona non è ancora scelta, ma 
due sono i nomi che si' fanno, 
quello del Correnti e, (juello del 
Menàbrea. Forse prevarrà il primo, 
ma ogni alTermazione è per ora 
prematura, tanto più che si sus
surra avere la corte un altro can
didato di cui ancora non si è po-
,uto penetrare il nome. 
E UJimii • imuiir '—*' .iiiiii •!•••• ••••«•••"•^"i''i™fc''n"'^? 

,(1) Affinchè si comprenda it signi
ficato di questi applausi, rammentia
mo che remendameuto di Forster era 
dèi seguente tenore: ^ " ^^ 
. «!.Che la, Camera avendo appreso 
dal discoiso di Sua Maestà^ che.f le 
condizioni su cui era basata la neu
tralità di $4 M. norì-eiaNtf state vìor 

-- - late uè daU'uno Ile .dall'aUro dei due 
cesi ;! domenicale, lunedi i . card i - bellìgtìi'anti ora impegnati nella lotta 
nali austriaci e„ si3agnuàli. Il Papa in Oriente^e#non avendo dopo di al-t 
l i l l ìò alcune istruzióni che si di- lora ricevuto informazioni talidagiu-
sigileranno e si tóè^eranno prescn- :stiiicare una dB-vìa-<ione da una poli, 
te cadavere daL^ÉSeHèhgo^n pre- ^ica di p^^e e ^'^'tlI^^'r'^^I^Su'ano 
senza dei cardÌT^«ìi TV nonrMi i ragiono alcuna porche si aggiugano 
senza uei carainaU..4V S^V'̂ liV^^ Uravami ai popolo votando somme non 
riumrassi al terzo piano del Ya- necessarie.» 
ticano n^|la galìeria delle carte ' ' 
geografìc^g. Il luògo dello scruti
nio sarà ^pì piano ipferìoMj j)ro-
;;̂ l̂ \̂b\linent̂  nella sala del conci-

50 — 300Ò0 dette Ilssls®s®<IS I^Sa-
'TP© (raimi:4r'M iire-20.-^ ^Ì^^M^^I • 
^'80000 Dìiig;ll^«£li.'-.'^B«er|i;og;i»V' 
n9>r& a lire 8 il : Migliaio 1 ^ 400OO 
detti HiSssssfa"£l@iBs.lscSa' BjIsiast&eB"- • 
g c r (nero) a lire 10 — 50000, detU 
l&abfts® «Sa â .Sffiìiret a • lire -.5 — 
15000 detti miess l ia ig it2|^|ta|fl» 

lire 1 2 ~ .12000 detti €teas@eia» 
Ma&i&«4ft ® voH^o a lire 15. | 

Le commiasionvi ^saranoo. fat|e al-
4'Agenzia del suddetto Sìf^nere, ed U 
genere sarà posto'franco alla stazione 
di Mogliano, 

t viva in alcuni la curiosità, in altri la Stóro. ,. ,̂ ^ 
,. iV;..f.u«f« nAti7Ìa- A IA I* «lai^egciallo del conclave'prin-

emoz^oue pcr.la nfou.ta notum. e e ^. Ch ig l ' a s sunse l ekue funzioni 
VOCI più con|||44HoriePsiccome suole f o ^ 
avvenire in sìmiii' ch'costanze, corre 
vano per ogni^ipunto. 

^ K O M A , S^-^:HH^ Gazzetta Umciale 
dice cheii^llt^tfQ della cattolicità per 
la morte di Pio NòWfel.clasiirrim^ 
pH'nto del mondo civile che vede 
Bcoraparsa. uaâ .>dylle grandi ligure del 
nostro secolo, che impresse orme in-

DEmAllPàEilI 
t i i i i^ il sùòjGabJnetto apert^i;; i*li Pa
dova al Primo Piano sopra ì |1Pe»|^!» 
^ © r i l b ^ ^ l in Vìa %^drocchì,:ìÌ.Lu
nedi, M S S I ed ì e Venei'dì d'ogni set-
im^ana.t# 

DV 

• ^ilfliW.'c -^^'m 

' npv ordinare i lavori d i muratura S,^"^^"'^^'' 'ìt^^r^^z^^^^t^ià 
- T lo sgombero :dellq,femìgli0 abì-i?«^^P^ ^̂ ^̂ f̂ '̂̂  ^ ^ ' ^ ^ ' " ' ^?^?^'^ 

tanti quel piano. I lavori sona inr" 
r .nminp. in t i Miil ln anc/ ' i r ' i fu <-lrtPÌar\ 

resse altrui senza lave \ixio%ivo^:^^f''^i^^P'' \ 
capace di tare il nostro senza s« f̂« J'̂ '̂ ^=^^"» 

Non ,è innoppf^rtupo iiQcennare in 
questi momenti ad alcane disposizioni 
della Legge suite prerogative del Soin~ 

delUt Santa Sede e 
delh Stato con la 

Chiesa : 
Art. L La persona del Sommo Pon

tefice è sacra ed inviolabile. 
Art. 3, Il Govèrno italiano vende al 

Sommo Pontefice, nel territorio del 
Uegno, gli onori sovrani, e gli man
tiene la preminenza d'onore ricono-
sci.iitagli dai Sovrani cattolici. 

Ari. 6. Durante la vacanza della 
Sode pontificia, nessuna autorità giu
diziaria 0 politica potrà, perquattììatil 
causa porre impedimento o ìimita-
ziono alla* libertà persoiuUPdei eardì-
uftU. 

Il Governo provvede a che le adu 

cominciati, Nulla an^'ar^ fii deciso 
circa air esposizìona 4^1 corpo del 
defunto. Una notificaz.|)'ne del car
dinale,vicario, annunzia la mortela 
dice 1 funerali faransir;nella basi* 
lìca di San Pietro e ordlmi le preci 
in tutte, le, chiese. >: 

LONDRA 8. — n^mingPosè 
sostiene che i Russi occupano Qo-
stantìnopoli, soggiunge che nulla 
si sa circa la condotta ulteriore 
del governo, ma puossl contare che 
il governo adotterà misure per di
fendere gì' interessi inglesi. Uu di
spaccio del Morning post annun
zia che 1' armistizio della Turchia 
colla Grecia, le divergenze si sot
toporranno alla conferen/.a; i Gre
ci restano nella Tessaglia e nel-
T Epiro ; i turchi impognansi di 
non attaccare Candìa. :,Ilobart non 
ricevette ordine di recarsi al Pireo. 

Lo Standard ha da Vievma: un 

ir.nòbile coat^gno. della popolazione, 
romana ed il f̂ uo ossequio rispettoso 
verso rauKusto capo della Chiesa. Dice 

Èstrae e rimette denti e"; dentiere 
artificiali, pyJÀture, guarigÌQ|e ed ot
turazione ,dei denti. , 

• * « 

- . , • • ( 

verso laugn-sLo capo 
che stassei-a e fino-al lermìne della 
esposizione della salma in S.'tPietro i 
pubblici spetucoli sonò sospesi. 
i„, LONDRA, 8. —Lo Standard ha da 
^Sostantinapoli che parecchi ufficiali 
,fiUssi èójfd là arrivfttoer fisi^are le li-
!,ftee di demarcazione. I cannoni della 
'fertificazioni vennero ritirati. 

ALESSANDRIA^ 8. — La colonia, 
italiana feìebrò solenni esequie a Re 
Vittorio. 

BUICAUEST, 8. — Al Senato e alla 
Camera discutendosi ieri l 'interpel
lanza sulla Bessaiabiu, Cògairìiceano e 
Bratiano dim(erò delle spiegazioni coH'̂ "' 
fermaudo^^P'^erità delle trattative per 
la cessione della fìiissaiabia a!lu Rus
sia. Le Caniere voturoao all'unanimità 
una mozione contro la proposta russ«. 

ROMA, 8. - - 1 cùrdimdì Billio, Pec-
ci e Di t'ictro furono incaricati del 
governo delia Clutì^a. 

Gran parte dei magazzini dì Roma 
sono chiusi, 

pei* 1 poveri dalle ore 9 allq t ® ant. 

nei suddetti 3 giorni della settimana. 
^ 
•* m 

/• Gabinetto apei'to in Vicenza tiAtti.i, 
giorni, a 9 . MÌ»yceU«.' |J (1^6) 
»»ùKii»ituj.iaa*«^ii—i^.ii.*-'fl>'ji>* - f A ù . f l i "'<' '-'^'•"'T'affi m f n ' ^ t rTrTr . iV I t ^P 

L •• W ^ 

$ 

fuori di Porta Codaluuga dietro la 

stazione della ferrovia. 

Rivolgersi alla signora :;Serariua 
Lion ved. Toi ™ Padova, Via S. 
Agostino, N. 2022. 
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CMÌI( iiuowm ^&avo« Nel ,can- nanze del Conclave e dei Concila E - j telegramma privato annunzia chej LONDRA, 8. 1 giornali consu-
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i l e e c icSIa I l c ^ i i i a . 
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CH. FàY. lìitnpiaz^afUe le Polveri'-di niso^^^^beUelH con vantaggio 
Una leggerà:%pp!iaM?ré!lo è snfllciente'per duie aila polle 

IH (Vescliezzif ed il'velntuto giovanile. 
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